
«Per quanto riguarda lo stile, cre-
do di non aver fatto mai niente di 
meglio, né di eguagliabile». Così Er-
nest Lubitsch si esprimeva a propo-
sito di “Mancia competente”, splen-
dido esempio di commedia sofisti-
cata, realizzata ad Hollywood agli 
albori del sonoro nel 1932, che que-
sta sera al Palazzo delle Esposizio-
ni inaugura la 9° edizione della ras-
segna “A qualcuno piace classico”. 
Ambientato in una scintillante Ve-
nezia  in  stile  cartolina,  “Mancia  
competente”  è  un  film  assoluta-
mente trasgressivo per l’epoca: pie-
no di allusioni, esplicitamente sen-
suale,  divertente,  malizioso,  friz-
zante nei dialoghi, dove trionfa il 
leggendario Lubitsch touch.

Come da tradizione, “A qualcu-
no piace classico” offre la possibili-
tà di scoprire o riscoprire, con pro-
iezioni in pellicola, tutta una serie 
di titoli mitici e cult movie scom-
parsi da tempo della programma-
zione su grande schermo, che re-
sta la migliore modalità per assapo-

rare in pieno le qualità di un’opera 
cinematografica. 

Quest’anno il filo rosso fra i quin-
dici appuntamenti, previsti con ca-
denza bisettimanale, il martedì fi-
no al 26 maggio, sembra essere il ci-
nema di genere rivisitato dai gran-
di autori. Dopo “Mancia competen-
te”, tra gli altri titoli in cartellone, 
“Il braccio violento della legge” di 
William Friedkin, in programma il 
3 dicembre, classico thriller poli-
ziesco, capace nel 1971 di conqui-
stare 5 Oscar, e il melo “La tua boc-
ca brucia” di Roy Ward Baker, (7 
gennaio), confezionato su misura 
per esaltare le doti drammatiche 
di Marilyn Monroe, sino ad allora 
considerata solo una bella presen-
za, o nello stesso genere “La legge 
del desiderio”, (21 gennaio) da mol-
ti critici considerato il miglior film 
di Pedro Almodovar. E ancora, fra 
passato remoto e prossimo, si spa-
zia nel cinema storico con “Dan-
ton” di Andrzej Wajda (3 marzo), 
ambientato nella Rivoluzione fran-

cese,  e  l’irriverente e  spiazzante 
“La terza generazione” di Rainer 
Werner  Fassbinder  (12  maggio)  
che racconta la stagione del terro-
rismo in Germania. E, a proposito 
di provocazioni, c’è da segnalare il 
4 febbraio “Porci e corazzate”, di-
retto nel 1961 da Shohei Imamura, 
un film contro l’occidentalizzazio-
ne del Giappone dai toni sensazio-
nalistici e fortemente antiamerica-
ni, che suscitò un vespaio di pole-
miche. 

La selezione dei film, concorda-
ta fra gli organizzatori, l’associazio-
ne La Farfalla sul mirino e la Cine-
teca Nazionale, copre un arco tem-
porale di oltre settant’anni. In pro-
gramma c’è anche un film muto, 
“Mikael” di Carl Theodor Dreyer, 
1924, uno dei primissimi racconti 
centrati  su  una  storia  d’amore  
omosessuale, che il 28 aprile sarà 
proiettato con accompagnamento 
musicale dal vivo al pianoforte del 
maestro Antonio Coppola.

Da Hollywood
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k Il duo Gli artisti in scena

«Un canto e un concerto in cui le pa-
role diventano musica»: così i due 
protagonisti Pippo Delbono e Enzo 
Avitabile  presentano  “Bestemmia  
d’amore”,  concerto-spettacolo  in  
programma,  stasera  alle  20.30,  
nell’ Aula Magna della Sapienza per 
la stagione della Iuc.  Una perfor-
mance di parole e suoni «per dare 
vita e corpo alle infinite contraddi-
zioni del nostro tempo, della vita, 
degli  uomini,  dell’amore».  Nuova  
tappa del viaggio artistico che da di-
verso  tempo  Delbono  ha  avviato  
con Avitabile, un musicista unico 
nel  coniugare  la  tradizione  del  
blues, del jazz, del funky con il clas-
sico e il barocco, fino ad abbraccia-
re l’antica tradizione popolare na-
poletana. Così si anima l’interazio-
ne tra i due artisti che li porta ad 
esplorare  temi  apparentemente  
contrastanti che trovano una armo-
nia nel suono e nelle parole. Con 
Delbono e  Avitabile,  Gianluigi  Di  
Fenza alla chitarra e Carlo Avitabi-
le ai tamburi. — felice liperi

di Franco Montini
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